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ANTEPRIMA TV Un film, i burattini e un'inchiesta' 

Il signor 
Brambilla 

& company 
Da stasera sulla Rete due un « viag­
gio » nella piccola industria italiana 

Cocteau regista 
e una storia di 
fascinose spie 

Sceneggiato, film impe­
gnato o... burattini? Stasera 
c'è rischio di burrasca in fa­
miglia di fronte alla scelta 
televisiva. Al massimo si può 
tentare di vedere uno scor­
cio di tutti e tre I program­
mi (che si accavallano nel 
tempo) per essere pronti do­
mani a discutere sul film, 
aspettando la seconda pun­
tata dello sceneggiato e sen­
za liti coi bimbi. Ma sarà 
meglio scegliere, per evitare 
almeno di andare a letto 
con la testa gonfia. 

Orient-express (Rete due 
ore 20,55) è il titolo del pro­
gramma che accompagnerà 
sei serate del venerdì; Ma­
ria, la prima puntata dello 

AntonelHna Interlenghl nello 
sceneggiato e Maria a. Nella | 
foto sopra: Jean Marais Inter­
prete del film di Cocteau 

sceneggiato, è l'avvio del viag­
gio da Parigi a Bucarest di 
una bellissima donna (Maria 
von Pallberg) alla vigilia del­
la guerra del *14. Maria ha 
l'incarico di spiare, per con­
to del governo asburgico, un 
sospetto terrorista. Alla sta­
zione di Salisburgo, la poli­
zia uccide l'uomo che lei se­
guiva che muore fra le brac­
cia di una giovane. Maria 
diventa amica della ragaz­
za. e scopre che nasconde in 
valigia libri rivoluzionari. E 
il viaggio continua... 

Jean Cocteau ci aspetta al 
varco alle 21,30 sulla Rete 
uno con un suo film del '48, 
L'aquila a due teste. E' un' 
opera drammatica rivolta al 
passato, dove Cocteau porta 
la «decima musa» (il cine­
ma appunto) ad indagare sul 
conflitto amore-morte. La re­
gina di un regno immagina­
rio vive nel ricordo del ma­
rito assassinato. Ma è quan­
do arriva un poeta anarchi­
co ad ucciderla che scaturi­
sce il dramma: non ci sarà 
un assassinio, ma un amo­
re. Un amore tanto più par­
ticolare perché è una ten­
sione complice e solidale ad 
unire i due per combattere 
le insidie del reame. Non ne 
avranno la forza e neppure la 
sorte concede alla regina e 
al suo poeta di passare al­
l'azione. 

E' la Rete tre, invece, a 
parlarci alle 20.05 con i gesti 
meccanici dei burattini. Le 
mani che muovono i sngni, 
«burattini fra Oriente ed 
Occidente» è 11 titolo dello 
spettacolo di Daniel Hem-
din. realizzato in collabora­
zione con il Centro per spe­
rimentazione teatrale di 
Pontedera: ed è un titolo che 
è tutto un programma. 

ROMA — la voglia di ri­
schiare è il titolo della pri­
ma puntata di un'inchiesta 
della Rete due — che va in 
onda oggi alle 21.45 — sul 
« pianeta piccola industria », 
realizzata da Vittorio Emilia­
ni e da Virgilio Sabel. Chi 
sono, come vivono, come si 
diventa piccoli imprenditori? 
Con questi interrogativi inizia 
il e viaggio» della troupe te­
levisiva (sono quattro punta­
te), in una parte consistente 

, e vitale — oltre 130 mila im­
prese dell'apparato indu­
striale Italiano. I realizzatori 
della trasmissioned avvertono 
subito che non si schierano 
su nessuno dei due fronti che 
hanno diviso politici, econo­
misti e sindacalisti a propo­
sito della piccola industria: 
il signor Brambilla come sal­
vatore della patria da una 
parte, e chi invece sostiene 
che questo comparto produt­
tivo sia tutto sommerso. Il 
quadro che emerge da que­
sta prima puntata è quindi 
interessante e fuori dagli 
schemi. 

Il viaggio comincia a Por­
to S. Elpidio, nel comprenso­
rio marchigiano delle calza­
ture. Da un settore e arre­
trato » dunque. Ma che espor­
ta all'estero sino al settanta 
per cento della produzione. 
L'imprenditore intervistato è 
un ex operaio. Uno che si è 
fatto da sé. Anni di lavoro 
duro, di sacrifici e adesso è 
anche il presidente della lo­
cale squadra di calcio. In­
somma un personaggio di pri­
mo piano nel paese. Poi ci si 
sposta verso il Nord, verso 
produzioni più sofisticate. Sia­
mo nel Bergamasco, in una 
impresa die lavora nella 
meccanica di precisione. Qui 
si sente un'aria da cultura in­
dustriale antica, meno im­
provvisata. consolidata. Livel­
li tecnologici di primo piano. 
Con tratti comuni, però. Il 
gusto del rischio, la voglia 
di fare l'imprenditore, la sod­
disfazione per ciò che si è 
riusciti a realizzare. " 

Ma c'è anche l'altra fac­
cia della medaglia. Il lavoro 
nero, orari impossibili, bassi 
livelli di sindacalizzazione e 
man mano che l'impresa si 
decentra e si diffonde sul ter­
ritorio. una realtà sociale co­
me a Porto S. Elpidio o an­
che in altre zone come il 
Bergamasco t finalizzata » al­
la produzione: laboratori o-
vunque, nelle cantine, nelle 
case e poco tempo per la 
cultura, per la politica, per 
la partecipazione. Soltanto il 
sabato sera in migliaia a sfo­
garsi con la disco-music, e Un 
misto di America e di vec­
chie abitudini della Pada-

Come può 
saltare 

un assurdo 
schema RAI 

Ieri sera la rubrica set­
timanale del TG3 ha 
ospitato una intervista 
con Giorgio Amendola. 
A porre le domande era 
Sergio Zavoli, direttore di 
un'altra testata radiotele­
visiva, il GR 1. Zavoli non 
compariva da anni in TV 
nel' ; vesti, di « addetto 
ai lavori », di giornalista. 
Non c'è che da rallegrar­
si di questo ritorno. 

Ma c'è un dato più im­
portante che vale la pe­
na di sottolineare. Per la 
prima volta — se non 
ricordiamo male — un 
operatore di una testata 
radio-tv lavora per un'al­
tra testata del servizio 
pubblico. Sì è rotto — 
grazie al TG3 e a Zavo­
li — uno schema rigido 
quanto assurdo, fatto, si­
no ad ora di aspra con­
correnza di netta, asso­
luta separazione tra reti 
e testate, all'interno del­
le reti e delle testate: uno 
dei tarli peggiori — è 
stato più volte denuncia* 
to — della RAI riformata. 
Per la Rete e il TG3 è 
un primo punto all'at­
tivo. 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
12,30 SCHEDE - Cinema • Georges Méliès 
13 AGENDA CASA 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
14 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA 
17 LA T V DEI RAGAZZI 
18 SCHEDE • Fisica • a Pianeti come elettromagneti» 
18,30 TG 1 CRONACHE 
19 CARTONI A N I M A T I 
19.20 HAPPY DAYS 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 T A M - T A M 
21,30 L'AQUILA A DUE TESTE - Film di Jean Cocteau 

Con Jean Marais, Edwige Feulllière 
23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12,30 SPAZIO DISPARI 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 COPERNICO 
17 T V 2 RAGAZZI 
17,30 POMERIGGI MUSICALI - Ciaikovsld: e Francesca da 

Rimini » 
13 ESPERIMENTI DI BIOLOGIA 
18,30 TG 2 SPORTSERA 
18.50 BUONASERA CON- PEPPINO DE FILIPPO • Telefilm 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 DOVE1 L'ASSO • Anteprima di «Che combinazione» • 

Con Silvan 
20,55 ORIENT EXPRESS» • Regia di Daniele Danza - Con 

Stéphane Audran. Rossano Brazzi 
22 VIAGGIO NELLA PICCOLA INDUSTRIA 
2245 TEATROMUSICA 
23.40 TG 2 STANOTTE 

• Rete 3 
18,30 PROGETTO SALUTE 
19 T G 3 
19.30 I L BORGO 
20.05 LE MANI CHE MUOVONO I SOGNI • 

Oriente e Occidente 
21.05 TRIO - Un recital di Alfredo Bianchini 
21.40 T G 3 
22 TEATRINO - I pupi dei fratelli Napoli 

Burattini tra 

D TV Svizzera 
Ore 13: Sci: Salto; 16,15: Charlle Chaplln; 17,20: Per i più 
piccoli; 17,25: Per i bambini; 17,50: Per i ragazzi; 19.05: 
Fumo d'inchiostro; 19,35: Telefilm; 20,30: Telegiornale; 
20.45: Flotta di collisione; 22,05: Documentarlo. 

• TV Capodistria 
Ore 19,50: Punto d'incontro; 20: Due minuti; 20,03: Cartoni 
animati; 20,30: Telegiornale; 20,45: La ballata di Stroszek -
Film; 22,30: Locandina. 

• TV Francia 
Ore 12,05: Venite a trovarmi; 12.20: Mio zt> e 11 mio curato; 
12,45: A 2; 14: Aujourd'hui madame; 15: La cugina Betta; 
17,05: Quattro stagioni; 17,45: Recré A 2; 18,50: Gioco dei 
numeri e lettere; 19,45: Giro del mondo; 20: Telegiornale; 
20.35: Telefilm; 21,40: Apostrofi; 23.04: Il mancino - Film. 

n TV Montecarlo 
Ore 16,30: Montecarlo News; 16,45: Il tesoro del castello 
senza nome; 17,15: Shopping; 17,30: Paroliamo e contiamo; 
16: Cartoni animati; 18,15: Un peu d'amour...; 19,10: Polizia 
femminile: 20: Telefilm; 21: Kansas City - Film; 2235: Punto-
sport; 22,45: Una vita bruciata • Film. 

Peppino Da Filippo a e Buonasera con... » 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12, 13, 15, 21, 23, 6: Segnale 
orano • Stanotte stamane 
(1); 7,20 lavoro flash; 730: 
stanotte stamane (2); 7.45: 
La diligenza; 835: Bollettino 
neve; 8,40: Intermezzo musi­
cale; 9: Radioanch'io 80; 
1130: Opera quiz; 12,03-13,15: 
Voi ed lo "80; 14.03: Radiouno 
jazz SO; 1430: Leggete ad al­
ta voce; 15.05: Errepiuno; 
16.30: Tribuna sindacale; 17: 
Patchwork; 1830: Voci e vol­
ti della questione meridiona­
le; 19,20: Radiouno Jazz 80; 
20: Le sentenze del pretore; 

2030: < Favola della casa che 
voleva cambiare casa» di P. 
Formentlni; 21.03: Concerto 
sinfonico (direttore Daniel 
Oren). 

Q Radio Z 
GIORNALI RADIO: 630: 
730. 830, 930. 1130, 12.0. 13.30. 
1630, 1830. 2230; Ore 6 - 635 -
7.05 - 735 - 8,18 - 8,45: I gior­
ni con Eros Macchi; 7: Bol­
lettino del mare; 730: Buon 
viaggio; 8,15: OR 2 Sport 
mattino; 8,45: Bollettino del­
la neve; 9.05: n velocifero, 
di Luigi Santucci; 93: • 10,12 • 
15 • 15,45: Radlodue 3131; 10: 
Speciale OR 2; 11,22: Le mil­

le canzoni; 12,10: Trasmissio­
ni regionali; 12,45: Hit pa­
rade; 13,40: Sound-track; 14: 
Trasmissioni regionali; 1530: 
GR2 Economia; 1630: GR2 
pomeriggio; 1637: In con­
cert; 1730: Speciale GR2; 
1735: Il Teatro delle donne; 
1833: Giovanni Gigliozzl pre­
senta in «Diretta dal Caffè 
Greco»; 19,50: Spazio X; 
22-22,45: Nottetempo. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8,45, 
8.45, 10.45. 12,45. 13,45. 18,45, 
20,45. 23.55; 6: Preludio; 7.05: 
Il concerto del mattino (1); 

730: Prima pagina; 835: Con­
certo del mattino (2); 835: 
Tempo e strade; 9: Il concer­
to del mattino (3); 10: Noi. 
voi, loro donna; 10.55: Musi­
ca operistica; 12,10: Long 
pl&ylng; 12,45: Panorama, Ita­
liano; 13: Pomeriggio musi­
cale; 15,15: GR3 Cultura; 
1530: Un certo discorso; 17: 
La letteratura e le idee: 11 
bestiario; 1730 • 19.15: Spa-
tlotre; 21: Nuove musiche; 
21.40: Spazloire opinione; 
22,10: Festival di Salisburgo 
79 («oprano Katla Ricciarel­
li); 22,4& Libri novità; 23: 
Jazz; 23,40: Il racconto di 
mezzanotte. 

nia >, è il commento. 
Poi c'è il Sud. Dove ì fe­

nomeni di espansione della 
piccola industria sono relati­
vamente recenti. A Bitonto, 
in provincia di Bari, un ex 
avvocato, Salvatore Liaci rac­
conta com'è diventato indu­
striale delle confezioni. La 
differenza rispetto alle altre 
zone è evidente. non sol­
tanto per il senso di improv­
visazione, ma anche di co­
raggio in un ambiente che 
non ha antiche tradizioni in­
dustriali. Si vede però che 
in questo caso la fabbrica, 
dando lavoro a centinaia di 
donne, ha avuto una funzione 
obiettiva di crescita sociale e 
politica. < La fabbrica è mol­
to politicizzata» dice una di­
pendente, membro del consi­
glio di fabbrica. E qui (per 
ora) il viaggio si ferma. 

Marcello Villari 

ROMA — In un nostro pri­
mo servizio Introduttivo al 
Convegno «Per una politi­
ca del teatro ». promosso 
dal PCI, e che si svolgerà la 
prossima settimana a Bolo­
gna, si metteva in luce, at­
traverso le testimonianze 
di Achille Mango e di Ma­
rio Ricci (vedi l'Unità del 
2 gennaio), come esigenza 
fondamentale della ricerca 
teatrale sia quella di porsi 
al di fuori del meccanismo 
costrittivo del consumo. ' 

Un'esperienza interessan­
te In questo senso può es-

.sere quella del Centro di 
sperimentazione • teatrale 
di Pontedera che, In con­
nessione con quel Piccolo 
Teatro, svolge una attività 
ormai ben nota. 

«Fra gli elementi che 
fanno di quella di Pontede­
ra un'esperienza esemplare 
— dice Roberto Bacci, re­
gista del Piccolo Teatro e 
direttore del Centro di Spe­
rimentazione — va In pri­
mo luogo rilevato come es­
sa sia nata dalla socializza­
zione di un'esigenza priva­
ta. DI qui il suo carattere 
di reale "necessità", sorta 
com'è non da una astratta 
Idea di decentramento. I-
noltre notiamo che Ponte­
dera ha potuto sopravvive­
re ed espandersi grazie al 
fatto che gli amministrato­
ri locali, in questo caso, 
hanno puntato non sul no­
mi o sul prodotto spettaco­
lare, bensì sulla semplice 
garanzia della serietà del­
la ricerca che 11 gruppo del 
Piccolo Teatro stava se­
guendo. In questo contesto 
favorevole — continua 
Baccl —11 Centro ha prose­
guito sulla linea della "ne­
cessità", riscontrando una 
propria funzionalità rispet­
to a molti Individui o grup­
pi variamente interessati 
all'esperienza teatrale in 
senso lato. E' divenuto cioè 
un "bisogno" per coloro 
che lo utilizzavano, non 
per un pubblico generico, 
e in ciò ha visto confer­
mata la propria vitalità. 

« Forte di questo suo ra­
dicamento in un territorio 
non geografico, ma esteso 
a tutti coloro che ne usu­
fruiscono, il Centro — ar­
gomenta Baccl — ha potu­
to procedere con un'atti­
vità variamente articolata, 
di cui la produzione degli 
spettacoli da parte del Pic­
colo Teatro non era che 
uno degli aspetti. Attività 
comprensiva di incontri 
con esperienze teatrali di­
verse e con realtà sociali di 
tutti 1 generi, in una pa­
rola, di ' "ricerca" - Otte­
nendo finanziamenti al 
complesso dell'attività e 
grazie al sistema del de­
centramento di iniziative, 
il Centro è riuscito infine 
ad imporre un diverso con­
cetto di professionalità. 
Ha trovato cioè — conclude 
Baccl — un nuovo mecca­
nismo di riconoscimento 
per un "bisogno", quello 
degli appartenenti al Cen­
tro e del suol fruitori, tal­
mente reale e radicale da 
non correre 11 rischio di es­
sere reso innocuo ». 

A lato del particolare 
settore della sperimenta­
zione, esistono poi altre 
realtà dì vario tipo, nel 
panorama teatrale italia­
no. E' 11 caso della ricer­
ca che si conduce negli Isti­
tuti universitari. Anche 
qui, una volta abbandona­
te le normali strade dell'In­
dagine strettamente dram­
maturgica. corrispondente 
in senso accademico a quel­
la concezione che fa del 
teatro un repertorio di 
classici, anche qui. dun­
que, si ha la sensazione 
di avventurarsi in un ter­
ritorio sconosciuto. 

«Io non riesco istituzio­
nalmente a separare — af­
ferma Ferruccio Marotti. 
titolare della cattedra di 
Storia del Teatro e dello 
Spettacolo presso l'Univer­
sità dì Roma — un'attivi­
tà scenica da un'attività 
svolta con la carta stam­
pata: ambedue si qualifica­
no come ricerca. Il nostro 
Istituto ha fin qui svilup­
pato 11 suo lavoro In due 
ambiti: da un lato la ri. 
cerca di carattere più pro­
priamente storico, sullo 
spettacolo e sul luogo tea­
trale italiano, dall'altro 
quello di carattere antro­
pologico e tecnico, median­
te un confronto col "di­
verso culturale" nel campo 
specifico dell'attore. Ora, 
però — afferma Marotti —, 
11 problema è quello del 
mezzi d'Indagine: se tu a-
nallzzi 1 testi drammatici 
ti basta avere 1 testi, ma 
quando ti trovi ad analiz­
zare un'attività di spetta­
colo dovresti almeno pos­
sedere una serie di sussi­
di audiovisivi. 

«Fino ad oggi — d'ee 
ancora Mirottl — non ab­
biamo incontrato apoog-
gl. se si eccettua il CNR. 
che adesso è entrato nell* 
ordine di idee di dotare 
questa grande unità di ri­
cerca, che va da Roma a 
Firenze a Bologna a Lec­
ce a Salerno, di un mi­
nimo di apparecchiature u-
nitarle. per cui la stessa 
apparecchiatura serva ai 
vari dislocati centri d'In­
dagine. Dunque noi ci at­
tendiamo. in ambito uni­
versitario, che questa e-
slgensa di documentazio­
ne scientifica, di Inter­
scambio, sia evidenziata e 
riconosciuta da una tee-

Verso il convegno del Pei a Bologna/2 

Fare teatro dalla 
scena all'università 

L'esperienza del Centro sperimentale di Pontedera - An­
che negli atenei viene condotta la ricerca - Pochi i mezzi 

Uno spettacolo In piazza del e Centro sperimentai* di Pontedera » 

gè di riforma della pro­
sa. per quanto è di sua 
competenza. Chiediamo 
cioè dì sottolineare che 
il teatro non è pura frui­
zione. è ricerca, e anche 
ricerca scientifica». 

Infine, eccoci al pro­
blema cruciale della base 
di travaglioso rinnovamen­

to che gli Stabili stanno 
affrontando, nella ricerca 
di un ambito regionale e 
di competenze più vasto e 
vivo di quello tradiziona­
le attribuito loro. Il Tea­
tro di Roma, con l'Inten­
sa attività degli ultimi tre 
anni, può essere portato 
ad esempio della crisi di 1-

dentltà, spesso fruttuosa, 
che attraversa questo con­
traddittorio settore dei si­
stema teatrale Italiano. 

« L'ultimo triennio — 
spiega Edo Belllngeri, col­
laboratore della direzione 
artistica del Teatro di Ro­
ma — ha significato 11 
passaggio dello Stabile da 

teatro dell'Argentina, con 
una stagione teatrale di ot­
to mesi e qualche uscita 
in decentramento, ad una 
polivalenza di attività, ad 
una struttura integrata di 
produzione e servizi tec­
nici e culturali, ad una vo­
cazione al coordinamento 
della produzione, insom­
ma. che occupa il teatro 
per dodici mesi l'anno, e 
che significa anche l'esten­
sione del suo impegno al­
la provincia e alla regio­
ne. Proprio per questo lo 
Stabile — continua Bel­
l i g e r i — in assenza di 
una legge dì riforma della 
prosa, ha bisogno che 11 
suo referente più imme­
diato. cioè il ministero del­
lo Spettacolo, tenga conto 
in modo adeguato di que­
sti nuovi sviluppi. In real­
tà l'attenzione del mìni-
stero è prevalentemente 
orientata ad un giudizio 
globale che tiene conto 
in modo quasi esclusivo de­
gli spettacoli prodotti e dei 
borderò. Sul versante de­
gli enti erogatori, cioè gli 
enti locali, bisognerebbe 
arrivare ad un quadro le 
gislatlvo almeno regionale 
perché sia definita una 
prospettiva certa di svi-
lutroo. Per il momento, in­
fatti si vive sul piani an­
nuali. 

« La auestlone. dunque. 
è — conclude Belllngeri 
— quella della determina­
zione di una volontà po­
litica in campo culturale, 
che stabilisca strumenti 1-
doneì affinché sviluppo e 
competenza dello Stabile 
siano fissati in modo Ido­
neo nel senso del decen­
tramento e della attività 
regionale. Il problema è 
quello di passare alla fa­
se di attivizzazione di u-
na molteplicità di iniziati­
ve. ad una più sicura fis­
sazione dì competenze». 

Maria Serena Pallori 
(continua) 

DISCOTECA di DANIELE IONIO 

Un bel giorno, Mingus, a Antìbes 
Più che un paio di album 

postumi, in cui la sua pre­
senza è solo indiretta, più 
che certe antologie comme­
morative, l'arte di Charles 
Mingus ha trovato adesso un 
fattivo omaggio nella pubbli­
cazione, da parte della Wea, 
di un concerto avvenuto il 
13 luglio 1960 al Festival del 
Jazz di Antìbes e misteriosa­
mente rimasto finora inedito. 
L'album doppio, Mingus at 
Antìbes (Atlantic W 60146) 
non è. come accade talora 
con analoghi dischi, il dop­
pione a dal vi\o v di regi­
strazioni ufficiali: qui viene 
infatti colta una splendida 
musica che si colloca fra le 
ultime incisioni Atlantic, co­
me l'informale e travolgente 
Blues & Rools, e quelle per 
la Candid. E' il quintetto del 
primo soggiorno mìngusiano 
di Eric Dolphy, che in What 
Love? anticipa quei duetti 
e parlati » con gli strumenti, 
fra il suo clarinetto e il con­
trabbasso di Mingus, che 
avrebbero poi caratterizzato 
la produzione Candid. Boo-
ker Ervin ha momenti di 
grande presa emozionale al 
sax tenore in Wednesday 

Charles Mingus 

Night e in Prayer. In UH Re-
member Aprii è ospite il pia­
noforte di Bnd Powell. Gli 
altri sono - Dannie Richmond 
alla batteria e Ted Curson 
alla tromba. 

Lou Reed » i Velvet 
Inaspettato è arrivato il de­

cadimento di Bob Dylan, in 
vena di cristianesimo e di fi» 
losofia benpensante america­
na: la triste celebrazione è 
officiata dall'ultimo " album 
Stotv Tram Corning (CBS CB 
271), di -ni si salva qualche 
sopravvissuta acida vocalità 

come In Precious Angel. Ci 
sono, comunque, altre vecchie 
glorie cui prestare almeno un 
orecchio; i Led Zeppelin ad 
esempio. Nessun miracolo, ma 
In through the Out Door 
(Swau Song/WEA SS 59410) 
sì rispolvera quel gusto del 
rock duro e dell'improvvisa­
zione che alcuni precedenti 
album, in vena di raffinatez­
za, avevano smarrito. Ma con­
viene, forse, . guardare anco* 
ra più indietro nel tempo, e 
l'occasione valida la offrono 
due separati 33 giri di Lou 
Reed dal vivo con gli storici I 

Velvet Underground (Fontana 
Special Voi. 1 92986 881 e 
Voi. 29286 882/distrib. Poly-
gram). Si tratta di materia­
le databile attorno al 1969 ma, 
purtroppo, con scarsa sensi­
bilità le copertine non danno 
la minima infomazione al-
l'infuori dei titoli. 

Tornano gli ESP 
L' e underground », che esi­

steva realmente nei primi An­
ni Sessanta in America, trovò 
un primo sbocco nella ESP. 
una piccola casa discografi­
ca che aprì il catalogo al nuo­
vo jazz di Ayler. Sun Ra, Mil-
ford Graves, Sanders ece. • a 
gruppi pop come i Fuga a i 
meno noti Godz, dei quali 
vengono adesso riproposti, 
inalterati nella loro sorniona 
dissacrazione, operata anche 
con una musica programma­
ticamente or povera s, tre al­
bum fra il '66 e il '68, Con­
tact (ESPS 1037), Godz 2 
(ESPS 1047) e The Third Te-
stament (ESPS 1077), questo 
ultimo arricchito da un orga­
nico più tasto, la Multitude. 
La ESP è adesso stampata e 
distribuita in Italia sotto l'eti­
chetta bolognese Base Re­
cord*. 

Un album 
che è 

un'occasione 
per Jeanne Lee 

Dell'originalità di Jean­
ne Lee, della nuova scrit­
tura femminile che carat­
terizza la sua vocalità, non 
era facile reperire i pur 
numerosi documenti disco­
grafici, tutti editi da una 
piccola etichetta autogesti­
ta di New York. L'album 
ìViioa (Black Saint BSR 
0030) non soltanto colma 
tale lacuna, essendo pro­
dotto in Italia: esso con­
sente alla Lee di uscire un 
po' dalle evanescenti tra­
me sonore che negli altri 
dischi le creava Gnntber 
Hampel; la cantante può 
qnì misurarsi, infatti, con 
delle realtà sonore che non 
nàscono per assecondarla 
né per costruire un terre­
no stilistico unificatore. An­
na è, insomma, una felice 
e diversa occasione espres­
siva per Jeanne Lee, un 
incontro inedito con An­
drew Cyrille e con Jimmy 
Lycns e nello stesso tem­
po lo stimolo per un nuo­
vo confronto offerto ai due 
e* partner di Cedi Tay­
lor. Proprio la voce di 
Jeanne Lee pone alla per­
cussione di Cyrille nn prò* 
getto Mmoro assai più ric­
co del tradizionale rappor­
to con altri strumenti. Ma 
soprattutto emerge la per­
sonalità dell'altosaxofonista 
Lyons, vittima sinora del 
cliché taylorìano appioppa­
togli dalla critica per il 
lunghissimo lavoro a fian­
co del pianista, diche che 
non bastò a smentire un 
ottimo disco in proprio, 
realistata da Lyons. 

GUINEA BISSAU 
incontro con una nuova realtà africana 

ITINERARIO: Rema • Milana - Ginevra 
Dakar • Bitta* - Dakar • Ginevra - Mila­
na • Roma. 

T^AS^ORTO: voli di line*. 
OLEATA: 14 siorn». 
PARTENZE: 20 gennaio e 16 marzo 'IO. 

Quota di porteapoziont do Roma o Milano L. 905.000 

LA QL'OTA COMPRENDE 
n trasporta aereo tn classe turistica Itaua-Bissau-Itajia; li trasporto Blssau-3u"oa-
c-.ie B:ssau: 1 trasf«unenti da • per rh aeroporti e punti di imbarco e sbarco 
In Gwnea-BUsau; sisieroaiicne in alberghi di pnma categoria locale in camere a 
due letti e in burraio**, con» previsto dal programma, con trattamento di pensione 
compieta; le visite e le escursioni come da programma con guida-locale; l'assistenza, 
di un accompagnatore per tutu la durata del viaggio. 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: UNITA' VACANZE 
MILANO - Via!» Fulvio Tetti, 75 - Tel. (02) 642.35.57 - 643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini, 19 - Telefono (06) 495.03.51 

Orteninaxìone Tecnica ITALTURIST 

/-


